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tardi nelle liquidazioni degli assegni danno 
ogni giorno luogo a casi pietosi. 

Un veterano, ad esempio, mi scrive che, 
dall 'agosto 1911, mandò la domanda per 
avere la liquidazione della pensione. 

A questa fra i documenti richiesti dalla 
legge era annesso come documento giusti-
ficativo anche il t i tolo per il quale egli ri-
scuote la pensione da invalido, essendo 
stato ferito nella bat tagl ia di Lissa. Ora è 
avvenuto che questo poveretto non solo 
non ebbe ancora a tutt 'oggi liquidato l'as-
segno di veterano, ma non potè nemmanco 
riscuotere più la pensione come invalido, per-
chè il documento giustificativo, che gliene dà 
il titolo, trovasi presso la Commissione e, 
mancando questo, l'ufficio contabile compe-
tente non paga la pensione. 

Così dall 'agosto 1911 ad oggi quel di-
sgraziato non ha potuto avere un cente-
simo nè per il nuovo nè per il vecchio di-
r i t to , o t i tolo. 

Ora io prendo nota, proprio con animo 
sinceramente grato, a nome, di tu t t i i ve-
terani , non dico delle promesse, ma delle 
notizie sulle buone intenzioni del Governo 
che ci ha dato l 'onorevole sottosegretario 
di S ta to per il tesoro ; notizie che io con-
fido si muteranno non solo in promesse ma 
anche in fa t t i prossimamente e favorevol-
mente compiuti ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Rosadia l ministro dell ' istru-
zione pubblica « per conoscere quali dispo-
sizioni abbia adottato per scongiurare la 
segnalata esportazione della collezione La-
yard, che si risolverebbe in uno scherno 
del divieto di esportazione, sancito dalla 
legge 20 giugno 1909 per sincera difesa delle 
più preziose opere d'arte esistenti in I ta l ia 
e singolarmente di quelle italiane a chiunque 
appartengano e non per sola vessazione 
dei mercanti di anticaglie o di opere di 
dubbio valore ». 

Non essendo presente l 'onorevole Rosadi, 
questa interrogazione s'intende r i t i rata . 

Viene quindi l ' interrogazione degli ono-
revoli Macaggi, Carcassi e Canepa, al mini-
stro di grazia e giustizia « intorno alla insuffi-
cienza del personale giudiziario nella ci t tà di 
Genova e segnatamente nella pretura urbana. 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispondere. 

G A L L I C I , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. Gli uffici giudi-
ziari di Genova sono quelli che hanno sof-
ferto un po' di più gli effetti degli ultimi 
movimenti, che ebbero luogo in seguito alla 
nuova legge sulle cancellerie. Però i t i to lar i 

sono tut t i al posto. Nei quadri organici non 
manca nessun personale, all 'infuori del tri-
bunale, dove mancano due cancellieri di se-
zione, i quali sono stati nominati ispettori 
di cancelleria. 

Ora per questi due vuoti si è fa t ta già 
gravare la presenza per uno sui cancellieri 
nominati presso un altro tribunale, e si farà 
gravare, in seguito al parere dei capi della 
Corte che ho richiesto, l 'altro sopra un altro 
tr ibunale; cosicché anche questi due fun-
zionari saranno reintegrati e rimessi al loro 
posto. 

Per ciò che riguarda la pretura urbana, 
il personale è pure al completo, anzi è so-
vrabbondante. Perchè è vero che vi sono 
due vicecancellieri in aspettativa per motivi 
di salute,' ma è anche vero che sono stati 
surrogati da altri due e due altri aggiunti 
sono stati mandati dal primo presidente. 
Sicché vi è in pianta un numero di due can-
cellieri aggiunti in più di quello assegnato. 

Io faccio poi riflettere al collega Macaggi 
che, per fortuna, con la pubblicazione del 
nuovo codice di procedura penale che sarà 
imminente, la pretura urbana semplificherà 
di molto il suo lavoro. Perchè, come egli sa, 
col sistema introdotto nel nuovo codice di 
procedura penale delle sentenze fa t te pel 
decreto, il lavoro delle cancellerie diminuirà 
di molto oltreché sarà semplificato dai nuovi 
ordinamenti, che si stanno preparando al 
Ministero di grazia e giustizia, in seguito 
alla legge sulle cancellerie, per la quale una 
quanti tà di lavoro, come, per esempio, quello 
dei campioni a debito, verrà tolta alle can-
cellerie ed affidata agli altri uffici e special-
mente a quelli finanziari. 

Spero quindi che, se non in questo mo-
mento, tra poche settimane o qualche mese, 
anche la pretura urbana di Genova, come 
t u t t e le preture urbane che sono aggrava-
tissime di lavoro, sarà sistemata in modo da 
non avere più bisogno di reclamare altro 
personale. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Macaggi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MACAGGI. Mi duole di non potermi di-
chiarare sodisfatto della cortese risposta 
dell 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la grazia e giustizia, del quale pure ho pro-
vato tante volte la deferente amicizia, 
Egli mi parla degli =organ :ci, com3 se fos-
sero un dogma indiscutibile. I Governi ed 
r Parlarne i t i sono f a t t i appunto .per mo-
dificare gli organici, quando non rispon-
dono ai bisogni veri. Almeno così si cre-
deva fino ad ora. 


